Nel 1916 Marinetti, Carrà, Ginna, Balla, Chiti e Settimelli pubblicano il Manifesto della Cinematografia futurista, secondo il quale il cinema è arte futurista per la mancanza di un passato e di tradizioni.

Il cinema futurista non è un cinema narrativo ma è un cinema fatto di viaggi, cacce e guerre che ricerca un linguaggio nuovo il quale si distacca dalla tradizione.
